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�� Tre donne e due bambini: arriveranno domani pomeriggio dal porto di Genova a Montanara e saranno accolti
nella struttura protetta della fondazione Malagutti Onlus di via dei Toscani. Sono cinque superstiti del barcone della
morte in fuga dalla Libia e dentro il quale, nella stiva, sono stati trovati 25 cadaveri.  � BOAPAGINA 7

nelle cronache
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� ASOLA

No assoluto, da parte dell’am-
ministrazionedi Asolaalle due
richieste islamiche per la rea-
lizzazione di una moschea in
paese. Il Comune teme infiltra-
zionidiestremisti.
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� BOZZOLO

Un sì con stile, romantico
e nel solco della tradizione
per la 35enne sindaco di
Bozzolo Anna Compagno-
ni e per il 47enne Massimo
Francioni che ieri alle
16,30 si sono uniti in matri-
monio nella chiesa di Boz-
zolo. Niente politica per
ungiorno.
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di ENRICO GRAZIOLI

D
icono il presidente del
Consiglioe ilsupermini-
stro per l'Economia che

la loro Finanziaria lanciata co-
me scialuppa di salvataggio per
la povera Italia non deve essere
rifatta, ma solo anticipata nei
tempidiesecuzione,perché"in
un mese è cambiato il mondo".
Lorono.Einfatti insistono: l'im-
piantodellamanovrissimaèva-
lido, non si tocca. Anzi,ha rice-
vutoampiconsensiericonosci-
menti(dachi,nonsicapiscebe-
ne,maquestoèunparticolare).

In attesa che il Parlamento
smaltisca il suo mese abbon-
dantediferieestive,potrebbero
essere Comuni e Province (ma
sì,anchele tantobistrattatePro-
vince) a dare un esempio mi-
gliore di Camera, Senato e rela-
tivogovernonazionale.Fermie
assicurati restando i tagli ai tra-
sferimentidalcentroallaperife-
ria, siamo sicuri che una qual-
che pulizia seria e comparteci-
pe del rigido autunno che ci
aspetta sia stata fatta nelle voci
di entrata e uscita delle casse
pubbliche più vicine a noi? Le
consulenze esterne sono tutte
cosìfondamentalielimpide?Ei
rimborsi spese? Il recupero di
quanto dovuto per tasse e bol-
lette altrettanto efficiente?Ade-
guato e funzionale il numero di
seggiole e strapuntini con cui
nel tempo sono stati arredati
mini-enti, società partecipate,
consigli di amministrazione
pingui o addirittura creati ad
hocperaccomodarequalcuno?
Ilbelgesto,masoprattutto ilge-
stosaggioecoerenteconisacri-
fici di tutti, può essere compiu-
to anche nel nostro piccolo:
non c'è bisogno di un'istituzio-
ne economica internazionale o
di un'unghiata dell'orso dei
mercati finanziariperfarcicom-
prendere che un po' di grasso,
di sicuro, cola anche vicino a
noi.Avantaggiodipochi,adan-
no,comunque,ditutti.
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di Roberto Bo

Tre mamme e due bambini,
probabilmente ancora sotto
choc. Hanno trascorso due
giorni e due notti in mezzo al
mare, su una delle tante carret-
te della disperazione in fuga
dalla Libia. Venticinque cada-
veri nella stiva, uno gettato a
mare, altri massacrati di botte
perchévolevano salire in coper-
ta. Arriveranno domani pome-
riggio a Mantova e saranno
ospiti della Fondazione Mala-
gutti onlus edelmovimentoDi-
ritti a Colori nella struttura pro-
tetta a Curtatone in via dei To-
scani. Due nuclei famigliari tra
i quasi trecento immigrati so-
pravvissuti al barcone della
morte, quello arrivato lunedì
notte a Lampedusa: una bara
galleggiante, dove sottocoper-
ta sono stati rinvenuti 25 cada-
veri, non tutti morti per asfis-
sia. Qualcuno è stato anche as-
sassinato. Iduepiccoli sono tra
i 21bimbi superstiti della trage-
dia delmare, nella quale non si
saancorabenequantepersone
abbianoperso lavita.
Le tredonnee iduebambini,

hanno fatto saperedalla Fonda-
zione Malagutti Onlus, saran-
no sistemati in una villetta,
“Casa Clementina”, separata
dal resto del complesso di Cur-
tatone che ospita, grazie ad Al-
faomega, adulti e bambini ma-
lati diHiv.UnarrivonelManto-
vano in totale emergenza, per-
ché finora il nostro territorio
era stato individuato solo per i
profughimaschi.Ancoranonsi
sa per quanto tempo resteran-
noaCurtatone,anchesesipuò
ipotizzare che il soggiornopos-
sa durare almeno fino aNatale.
La richiesta di ospitalità è arri-
vata dal tavolo regionale per i
profughi, a sua volta interpella-
to dalministero, che ha dovuto
adottare una procedura di
emergenza viste le condizioni
dei profughi. Le tre donne e i
due bambini arriveranno do-
manimattina al porto di Geno-
va e da qui, in pullman, rag-
giungeranno la strutturaprotet-
ta sotto il coordinamento della
protezione civile. Dalla fonda-
zione fanno sapere che chi vuo-
le rendersi disponibile con
azioni di volontariato può re-
carsi in via dei Toscani oppure
donare alimenti, indumenti o
altribeni.
Tornando alla tragedia del

31 luglio il racconto dei super-

stiti fa accapponare la pelle. I
testimoni riferisconodi aver as-
sistito a scene di orrore, con i
compagni di viaggiomassacra-
ti e costretti a restare sottoco-
perta per il timore che facesse-
ro sbilanciare la barca stracol-
ma di disperati. «C'era sangue

ovunque laggiù» hanno riferito
ivigili del fuocoscesi attraverso
la botola di 50 centimetri che
hadiviso ildestinodichi ce l'ha
fatta da quello di chi non è so-
pravvissuto . Chi era sopra è vi-
vo. Chi era giù è rimasto soffo-
cato. E chi ha provato a risalire

è stato preso a calci e bastona-
te, ammazzato e ricacciatonell'
inferno di quella stiva buia e
senz'aria. Ma chi ha ucciso ha
già un nome. Gli investigatori
hannoinfatti già identificatogli
scafisti. Alcuni sono accusati di
favoreggiamentodell'immigra-

zione clandestina. Altri anche
di omicidio e lesioni. L'imbar-
cazione che era in legno di cir-
ca 15metri con abordo 270 im-
migrati di cui 202 uomini, 33
donne, 35 minori prevalente-
mente di origine nigeriana, so-
mala, sirianaemarocchina.
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Barcone dellamorte
AMantova 5 superstiti
Tre donne e due bimbi: sono tra i 270 sopravvissuti alla strage del mare

I profughi accolti nella struttura protetta della Fondazione Malagutti Onlus

I cadaveri dei venticinqueprofughimorti nella stiva della carretta delmare, ordinati sulla banchina del porto di Lampedusa

La Fondazione Malagutti
Onlus si è costituita il 10 otto-
bre 2002 e ha sede aMontana-
ra in via dei Toscani, 8. Gesti-
sce la comunità per minori "Il
Giardino Fiorito", che si occu-
pa dell'ospitalità e dell'assi-
stenzadi bambini e adolescen-
ti abbandonati, provenientida
situazioni familiari di grave di-
sagio, vittime di abbandono,
abusi sessuali e torture. Agisce
nell'ambito della solidarietà
per l'assistenza sociale, sanita-
ria e la beneficenza. Intrapren-
de iniziative ed interventi mi-
rati alla prevenzione e all'edu-
cazione di minori, di persone
socialmente deboli e emargi-
nate, con l'obiettivodicurarne
la crescita morale e fisica, in-
tervenendo sulla loro salute e
occupandosi della loro forma-
zione professionale e cultura-
le. Organizza e cura laboratori
culturali e di lavoro; corsi di
formazione professionale e di
preparazioneal lavoro.
Diritti a Colori nasce invece

nel 2006, da un'idea della fon-
dazione, con l'esigenza di pro-
muovere e difendere i diritti
dei bambini. Il 27 febbraio
2009 si concretizza come "Mo-
vimento Internazionale per il
rispetto dei Diritti dell'Infan-
zia", col fine di coinvolgere tut-
te le persone chehanno a cuo-
re le problematiche della mi-
nore età e con lo scopo di
ascoltare i bambini per com-
prendere i loro bisogni e per
sollecitare le loro potenzialità.
Viene stilato anche il manife-
sto ideologico per il rispetto
dei diritti dell’infanzia. A segui-
todell'iniziativa: "Concorso in-
ternazionale di disegno",
quest'anno giunto alla decima
edizione, è stato creato nel
2009 il "Centro per lo studio e
la valorizzazione del disegno
infantile", luogo nel quale stu-
diosi ed esperti si confrontano
sull'arte infantile (www.dirit-
tiacolori.it e su Facebook:
gruppoDiritti aColori).

Dei 115 rifugiati accolti nel territorio
mantovano, 72 sonoospiti aMantovaall'hotel
Abc ealtri 14al la CaritasSan Luigi, 20a
Ospitaletto, 2 aGoito, 3 aCavrianae4a
Quistello.Dadomani anche il nucleo famigliare
chearriveràalla FondazioneMalaguttiOnlus.
Tra le iniziative attuateper i profughi, chehanno
cominciatoadarrivarepartire dallametàdel
mesedimaggio (i primi arrivi all’Abc) ci sono:

accoglienza, trasporto,mediazione linguistica e
culturale, attività culturali e per il tempo libero
(comeseratedi animazione, visite culturali,
cineforum,attività sportive), corsi di
alfabetizzazione, consulenzaamministrativa e
legale, rimpatri volontari assistiti.
All’amministrazioneprovinciale è stato chiesto
il coordinamento per gli aspetti
giuridico-amministrativi.

I primi arrivi a metà maggio: nel Mantovano già 115 rifugiati
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� BOZZOLO

Un sì con stile, romantico
e nel solco della tradizione
per la 35enne sindaco di
Bozzolo Anna Compagno-
ni e per il 47enne Massimo
Francioni che ieri alle
16,30 si sono uniti in matri-
monio nella chiesa di Boz-
zolo. Niente politica per
ungiorno.
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di ENRICO GRAZIOLI

D
icono il presidente del
Consiglioe ilsupermini-
stro per l'Economia che

la loro Finanziaria lanciata co-
me scialuppa di salvataggio per
la povera Italia non deve essere
rifatta, ma solo anticipata nei
tempidiesecuzione,perché"in
un mese è cambiato il mondo".
Lorono.Einfatti insistono: l'im-
piantodellamanovrissimaèva-
lido, non si tocca. Anzi,ha rice-
vutoampiconsensiericonosci-
menti(dachi,nonsicapiscebe-
ne,maquestoèunparticolare).

In attesa che il Parlamento
smaltisca il suo mese abbon-
dantediferieestive,potrebbero
essere Comuni e Province (ma
sì,anchele tantobistrattatePro-
vince) a dare un esempio mi-
gliore di Camera, Senato e rela-
tivogovernonazionale.Fermie
assicurati restando i tagli ai tra-
sferimentidalcentroallaperife-
ria, siamo sicuri che una qual-
che pulizia seria e comparteci-
pe del rigido autunno che ci
aspetta sia stata fatta nelle voci
di entrata e uscita delle casse
pubbliche più vicine a noi? Le
consulenze esterne sono tutte
cosìfondamentalielimpide?Ei
rimborsi spese? Il recupero di
quanto dovuto per tasse e bol-
lette altrettanto efficiente?Ade-
guato e funzionale il numero di
seggiole e strapuntini con cui
nel tempo sono stati arredati
mini-enti, società partecipate,
consigli di amministrazione
pingui o addirittura creati ad
hocperaccomodarequalcuno?
Ilbelgesto,masoprattutto ilge-
stosaggioecoerenteconisacri-
fici di tutti, può essere compiu-
to anche nel nostro piccolo:
non c'è bisogno di un'istituzio-
ne economica internazionale o
di un'unghiata dell'orso dei
mercati finanziariperfarcicom-
prendere che un po' di grasso,
di sicuro, cola anche vicino a
noi.Avantaggiodipochi,adan-
no,comunque,ditutti.
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di Roberto Bo

Tre mamme e due bambini,
probabilmente ancora sotto
choc. Hanno trascorso due
giorni e due notti in mezzo al
mare, su una delle tante carret-
te della disperazione in fuga
dalla Libia. Venticinque cada-
veri nella stiva, uno gettato a
mare, altri massacrati di botte
perchévolevano salire in coper-
ta. Arriveranno domani pome-
riggio a Mantova e saranno
ospiti della Fondazione Mala-
gutti onlus edelmovimentoDi-
ritti a Colori nella struttura pro-
tetta a Curtatone in via dei To-
scani. Due nuclei famigliari tra
i quasi trecento immigrati so-
pravvissuti al barcone della
morte, quello arrivato lunedì
notte a Lampedusa: una bara
galleggiante, dove sottocoper-
ta sono stati rinvenuti 25 cada-
veri, non tutti morti per asfis-
sia. Qualcuno è stato anche as-
sassinato. Iduepiccoli sono tra
i 21bimbi superstiti della trage-
dia delmare, nella quale non si
saancorabenequantepersone
abbianoperso lavita.
Le tredonnee iduebambini,

hanno fatto saperedalla Fonda-
zione Malagutti Onlus, saran-
no sistemati in una villetta,
“Casa Clementina”, separata
dal resto del complesso di Cur-
tatone che ospita, grazie ad Al-
faomega, adulti e bambini ma-
lati diHiv.UnarrivonelManto-
vano in totale emergenza, per-
ché finora il nostro territorio
era stato individuato solo per i
profughimaschi.Ancoranonsi
sa per quanto tempo resteran-
noaCurtatone,anchesesipuò
ipotizzare che il soggiornopos-
sa durare almeno fino aNatale.
La richiesta di ospitalità è arri-
vata dal tavolo regionale per i
profughi, a sua volta interpella-
to dalministero, che ha dovuto
adottare una procedura di
emergenza viste le condizioni
dei profughi. Le tre donne e i
due bambini arriveranno do-
manimattina al porto di Geno-
va e da qui, in pullman, rag-
giungeranno la strutturaprotet-
ta sotto il coordinamento della
protezione civile. Dalla fonda-
zione fanno sapere che chi vuo-
le rendersi disponibile con
azioni di volontariato può re-
carsi in via dei Toscani oppure
donare alimenti, indumenti o
altribeni.
Tornando alla tragedia del

31 luglio il racconto dei super-

stiti fa accapponare la pelle. I
testimoni riferisconodi aver as-
sistito a scene di orrore, con i
compagni di viaggiomassacra-
ti e costretti a restare sottoco-
perta per il timore che facesse-
ro sbilanciare la barca stracol-
ma di disperati. «C'era sangue

ovunque laggiù» hanno riferito
ivigili del fuocoscesi attraverso
la botola di 50 centimetri che
hadiviso ildestinodichi ce l'ha
fatta da quello di chi non è so-
pravvissuto . Chi era sopra è vi-
vo. Chi era giù è rimasto soffo-
cato. E chi ha provato a risalire

è stato preso a calci e bastona-
te, ammazzato e ricacciatonell'
inferno di quella stiva buia e
senz'aria. Ma chi ha ucciso ha
già un nome. Gli investigatori
hannoinfatti già identificatogli
scafisti. Alcuni sono accusati di
favoreggiamentodell'immigra-

zione clandestina. Altri anche
di omicidio e lesioni. L'imbar-
cazione che era in legno di cir-
ca 15metri con abordo 270 im-
migrati di cui 202 uomini, 33
donne, 35 minori prevalente-
mente di origine nigeriana, so-
mala, sirianaemarocchina.
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AMantova 5 superstiti
Tre donne e due bimbi: sono tra i 270 sopravvissuti alla strage del mare

I profughi accolti nella struttura protetta della Fondazione Malagutti Onlus

I cadaveri dei venticinqueprofughimorti nella stiva della carretta delmare, ordinati sulla banchina del porto di Lampedusa

La Fondazione Malagutti
Onlus si è costituita il 10 otto-
bre 2002 e ha sede aMontana-
ra in via dei Toscani, 8. Gesti-
sce la comunità per minori "Il
Giardino Fiorito", che si occu-
pa dell'ospitalità e dell'assi-
stenzadi bambini e adolescen-
ti abbandonati, provenientida
situazioni familiari di grave di-
sagio, vittime di abbandono,
abusi sessuali e torture. Agisce
nell'ambito della solidarietà
per l'assistenza sociale, sanita-
ria e la beneficenza. Intrapren-
de iniziative ed interventi mi-
rati alla prevenzione e all'edu-
cazione di minori, di persone
socialmente deboli e emargi-
nate, con l'obiettivodicurarne
la crescita morale e fisica, in-
tervenendo sulla loro salute e
occupandosi della loro forma-
zione professionale e cultura-
le. Organizza e cura laboratori
culturali e di lavoro; corsi di
formazione professionale e di
preparazioneal lavoro.
Diritti a Colori nasce invece

nel 2006, da un'idea della fon-
dazione, con l'esigenza di pro-
muovere e difendere i diritti
dei bambini. Il 27 febbraio
2009 si concretizza come "Mo-
vimento Internazionale per il
rispetto dei Diritti dell'Infan-
zia", col fine di coinvolgere tut-
te le persone chehanno a cuo-
re le problematiche della mi-
nore età e con lo scopo di
ascoltare i bambini per com-
prendere i loro bisogni e per
sollecitare le loro potenzialità.
Viene stilato anche il manife-
sto ideologico per il rispetto
dei diritti dell’infanzia. A segui-
todell'iniziativa: "Concorso in-
ternazionale di disegno",
quest'anno giunto alla decima
edizione, è stato creato nel
2009 il "Centro per lo studio e
la valorizzazione del disegno
infantile", luogo nel quale stu-
diosi ed esperti si confrontano
sull'arte infantile (www.dirit-
tiacolori.it e su Facebook:
gruppoDiritti aColori).

Dei 115 rifugiati accolti nel territorio
mantovano, 72 sonoospiti aMantovaall'hotel
Abc ealtri 14al la CaritasSan Luigi, 20a
Ospitaletto, 2 aGoito, 3 aCavrianae4a
Quistello.Dadomani anche il nucleo famigliare
chearriveràalla FondazioneMalaguttiOnlus.
Tra le iniziative attuateper i profughi, chehanno
cominciatoadarrivarepartire dallametàdel
mesedimaggio (i primi arrivi all’Abc) ci sono:

accoglienza, trasporto,mediazione linguistica e
culturale, attività culturali e per il tempo libero
(comeseratedi animazione, visite culturali,
cineforum,attività sportive), corsi di
alfabetizzazione, consulenzaamministrativa e
legale, rimpatri volontari assistiti.
All’amministrazioneprovinciale è stato chiesto
il coordinamento per gli aspetti
giuridico-amministrativi.

I primi arrivi a metà maggio: nel Mantovano già 115 rifugiati

L’ASSOCIAZIONE

Dalla tutela
dei più piccoli
alla rassegna
Diritti a Colori

GAZZETTA DOMENICA 7 AGOSTO 2011 7

Cronaca
� e-mail: cronaca.mn@gazzettadimantova.it

A Mantova cinque superstiti del barcone della morte

Inferno sull’A22, èmorta la ragazza
Charlotte, 24anni, ricoverataaVerona, nonce l’ha fatta. Laprocurahaapertoun’inchiesta
Mercoledìuncamionavevaperso il caricodiputrelle sulla corsiaopposta  � APAGINA17

altri profughi in arrivo

Agenzie abusive
Parte l’esposto
di Confesercenti

Asola, no totale allamoschea
Il leghistaMalcisi: «Ungruppodi islamici hamessogli occhi sul paese»

monzambano

Malata di atrofia
Mamma due volte

nozze a bozzolo

La bella sindaca ha detto “sì”
Festa romanticaperpochi.Nientepoliticaperungiorno

dibattito-novità

Madonnari
quale futuro?
Talk show
alleGrazie

�� Tre donne e due bambini: arriveranno domani pomeriggio dal porto di Genova a Montanara e saranno accolti
nella struttura protetta della fondazione Malagutti Onlus di via dei Toscani. Sono cinque superstiti del barcone della
morte in fuga dalla Libia e dentro il quale, nella stiva, sono stati trovati 25 cadaveri.  � BOAPAGINA 7

nelle cronache

cASTA E COSTI � A PAGINA 10

� ASOLA

No assoluto, da parte dell’am-
ministrazionedi Asolaalle due
richieste islamiche per la rea-
lizzazione di una moschea in
paese. Il Comune teme infiltra-
zionidiestremisti.

� APAGINA19� MARCHI A PAGINA 16

MEDOLE

A congresso 5.000
testimoni di Geova

La sindaca in abito nuziale � A PAGINA 31

� A PAGINA 3 � A PAGINA 2 � A PAGINA 6

PARLIAMONE

NEI PANNI DEL TURISTA»Aspassonellacittàdeimuseievanescenti  � APAGINA 33

SE ILGRASSO
CHECOLA
E’VICINOANOI

Nel libro bianco decine di tour operator fai da te

fai da te � OLIANI A PAGINA 8

Fontanili: basta
auto blu, così
chiusi l’officina

L’ex presidente all’apertura di una pista ciclabile� A PAGINA 19

� BOZZOLO

Un sì con stile, romantico
e nel solco della tradizione
per la 35enne sindaco di
Bozzolo Anna Compagno-
ni e per il 47enne Massimo
Francioni che ieri alle
16,30 si sono uniti in matri-
monio nella chiesa di Boz-
zolo. Niente politica per
ungiorno.

� APAGINA21

CRISI MONDIALE 1
Declassati gli Usa
I Grandi in allarme

CRISI MONDIALE 2
Le parti sociali al premier:
subitomisure concrete

AFGHANISTAN
Elicottero abbattuto
Strage di soldati americani

di ENRICO GRAZIOLI

D
icono il presidente del
Consiglioe ilsupermini-
stro per l'Economia che

la loro Finanziaria lanciata co-
me scialuppa di salvataggio per
la povera Italia non deve essere
rifatta, ma solo anticipata nei
tempidiesecuzione,perché"in
un mese è cambiato il mondo".
Lorono.Einfatti insistono: l'im-
piantodellamanovrissimaèva-
lido, non si tocca. Anzi,ha rice-
vutoampiconsensiericonosci-
menti(dachi,nonsicapiscebe-
ne,maquestoèunparticolare).

In attesa che il Parlamento
smaltisca il suo mese abbon-
dantediferieestive,potrebbero
essere Comuni e Province (ma
sì,anchele tantobistrattatePro-
vince) a dare un esempio mi-
gliore di Camera, Senato e rela-
tivogovernonazionale.Fermie
assicurati restando i tagli ai tra-
sferimentidalcentroallaperife-
ria, siamo sicuri che una qual-
che pulizia seria e comparteci-
pe del rigido autunno che ci
aspetta sia stata fatta nelle voci
di entrata e uscita delle casse
pubbliche più vicine a noi? Le
consulenze esterne sono tutte
cosìfondamentalielimpide?Ei
rimborsi spese? Il recupero di
quanto dovuto per tasse e bol-
lette altrettanto efficiente?Ade-
guato e funzionale il numero di
seggiole e strapuntini con cui
nel tempo sono stati arredati
mini-enti, società partecipate,
consigli di amministrazione
pingui o addirittura creati ad
hocperaccomodarequalcuno?
Ilbelgesto,masoprattutto ilge-
stosaggioecoerenteconisacri-
fici di tutti, può essere compiu-
to anche nel nostro piccolo:
non c'è bisogno di un'istituzio-
ne economica internazionale o
di un'unghiata dell'orso dei
mercati finanziariperfarcicom-
prendere che un po' di grasso,
di sicuro, cola anche vicino a
noi.Avantaggiodipochi,adan-
no,comunque,ditutti.
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di Roberto Bo

Tre mamme e due bambini,
probabilmente ancora sotto
choc. Hanno trascorso due
giorni e due notti in mezzo al
mare, su una delle tante carret-
te della disperazione in fuga
dalla Libia. Venticinque cada-
veri nella stiva, uno gettato a
mare, altri massacrati di botte
perchévolevano salire in coper-
ta. Arriveranno domani pome-
riggio a Mantova e saranno
ospiti della Fondazione Mala-
gutti onlus edelmovimentoDi-
ritti a Colori nella struttura pro-
tetta a Curtatone in via dei To-
scani. Due nuclei famigliari tra
i quasi trecento immigrati so-
pravvissuti al barcone della
morte, quello arrivato lunedì
notte a Lampedusa: una bara
galleggiante, dove sottocoper-
ta sono stati rinvenuti 25 cada-
veri, non tutti morti per asfis-
sia. Qualcuno è stato anche as-
sassinato. Iduepiccoli sono tra
i 21bimbi superstiti della trage-
dia delmare, nella quale non si
saancorabenequantepersone
abbianoperso lavita.
Le tredonnee iduebambini,

hanno fatto saperedalla Fonda-
zione Malagutti Onlus, saran-
no sistemati in una villetta,
“Casa Clementina”, separata
dal resto del complesso di Cur-
tatone che ospita, grazie ad Al-
faomega, adulti e bambini ma-
lati diHiv.UnarrivonelManto-
vano in totale emergenza, per-
ché finora il nostro territorio
era stato individuato solo per i
profughimaschi.Ancoranonsi
sa per quanto tempo resteran-
noaCurtatone,anchesesipuò
ipotizzare che il soggiornopos-
sa durare almeno fino aNatale.
La richiesta di ospitalità è arri-
vata dal tavolo regionale per i
profughi, a sua volta interpella-
to dalministero, che ha dovuto
adottare una procedura di
emergenza viste le condizioni
dei profughi. Le tre donne e i
due bambini arriveranno do-
manimattina al porto di Geno-
va e da qui, in pullman, rag-
giungeranno la strutturaprotet-
ta sotto il coordinamento della
protezione civile. Dalla fonda-
zione fanno sapere che chi vuo-
le rendersi disponibile con
azioni di volontariato può re-
carsi in via dei Toscani oppure
donare alimenti, indumenti o
altribeni.
Tornando alla tragedia del

31 luglio il racconto dei super-

stiti fa accapponare la pelle. I
testimoni riferisconodi aver as-
sistito a scene di orrore, con i
compagni di viaggiomassacra-
ti e costretti a restare sottoco-
perta per il timore che facesse-
ro sbilanciare la barca stracol-
ma di disperati. «C'era sangue

ovunque laggiù» hanno riferito
ivigili del fuocoscesi attraverso
la botola di 50 centimetri che
hadiviso ildestinodichi ce l'ha
fatta da quello di chi non è so-
pravvissuto . Chi era sopra è vi-
vo. Chi era giù è rimasto soffo-
cato. E chi ha provato a risalire

è stato preso a calci e bastona-
te, ammazzato e ricacciatonell'
inferno di quella stiva buia e
senz'aria. Ma chi ha ucciso ha
già un nome. Gli investigatori
hannoinfatti già identificatogli
scafisti. Alcuni sono accusati di
favoreggiamentodell'immigra-

zione clandestina. Altri anche
di omicidio e lesioni. L'imbar-
cazione che era in legno di cir-
ca 15metri con abordo 270 im-
migrati di cui 202 uomini, 33
donne, 35 minori prevalente-
mente di origine nigeriana, so-
mala, sirianaemarocchina.

EMERGENZA IMMIGRAZIONE » TRAGEDIA AL LARGO DI LAMPEDUSA

Barcone dellamorte
AMantova 5 superstiti
Tre donne e due bimbi: sono tra i 270 sopravvissuti alla strage del mare

I profughi accolti nella struttura protetta della Fondazione Malagutti Onlus

I cadaveri dei venticinqueprofughimorti nella stiva della carretta delmare, ordinati sulla banchina del porto di Lampedusa

La Fondazione Malagutti
Onlus si è costituita il 10 otto-
bre 2002 e ha sede aMontana-
ra in via dei Toscani, 8. Gesti-
sce la comunità per minori "Il
Giardino Fiorito", che si occu-
pa dell'ospitalità e dell'assi-
stenzadi bambini e adolescen-
tiabbandonati, provenientida
situazioni familiari di grave di-
sagio, vittime di abbandono,
abusi sessuali e torture. Agisce
nell'ambito della solidarietà
per l'assistenza sociale, sanita-
ria e la beneficenza. Intrapren-
de iniziative ed interventi mi-
rati alla prevenzione e all'edu-
cazione di minori, di persone
socialmente deboli e emargi-
nate, con l'obiettivodicurarne
la crescita morale e fisica, in-
tervenendo sulla loro salute e
occupandosi della loro forma-
zione professionale e cultura-
le. Organizza e cura laboratori
culturali e di lavoro; corsi di
formazione professionale e di
preparazioneal lavoro.
Diritti a Colori nasce invece

nel 2006, da un'idea della fon-
dazione, con l'esigenza di pro-
muovere e difendere i diritti
dei bambini. Il 27 febbraio
2009 si concretizza come "Mo-
vimento Internazionale per il
rispetto dei Diritti dell'Infan-
zia", col fine di coinvolgere tut-
te le persone chehanno a cuo-
re le problematiche della mi-
nore età e con lo scopo di
ascoltare i bambini per com-
prendere i loro bisogni e per
sollecitare le loro potenzialità.
Viene stilato anche il manife-
sto ideologico per il rispetto
dei diritti dell’infanzia. A segui-
todell'iniziativa: "Concorso in-
ternazionale di disegno",
quest'anno giunto alla decima
edizione, è stato creato nel
2009 il "Centro per lo studio e
la valorizzazione del disegno
infantile", luogo nel quale stu-
diosi ed esperti si confrontano
sull'arte infantile (www.dirit-
tiacolori.it e su Facebook:
gruppoDiritti aColori).

Dei 115 rifugiati accolti nel territorio
mantovano, 72 sonoospiti aMantovaall'hotel
Abc ealtri 14al la CaritasSan Luigi, 20a
Ospitaletto, 2 aGoito, 3 aCavrianae4a
Quistello.Dadomani anche il nucleo famigliare
chearriveràalla FondazioneMalaguttiOnlus.
Tra le iniziative attuateper i profughi, chehanno
cominciatoadarrivarepartire dallametàdel
mesedimaggio (i primi arrivi all’Abc) ci sono:

accoglienza, trasporto,mediazione linguistica e
culturale, attività culturali e per il tempo libero
(comeseratedi animazione, visite culturali,
cineforum,attività sportive), corsi di
alfabetizzazione, consulenzaamministrativa e
legale, rimpatri volontari assistiti.
All’amministrazioneprovinciale è stato chiesto
il coordinamento per gli aspetti
giuridico-amministrativi.

I primi arrivi a metà maggio: nel Mantovano già 115 rifugiati

L’ASSOCIAZIONE

Dalla tutela
dei più piccoli
alla rassegna
Diritti a Colori
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